La Carta del Carnaro: della musica

La sera di lunedi 30 agosto 1920, a Fiume, Gabriele d'’Annunzio legge il Nuovo
Ordinamento dello Stato libero: La Carta del Carnaro, la costituzione di Fiume.

«Della musica»: negli articoli LXIV e LXV, posti a suggello del documento, la
musica viene considerata un’ istituzione religiosa e sociale. Quindi un proposito che
0ggi ci lascia increduli: la fondazione, in ogni comune della Reggenza, di formazioni
corali e strumentali, e la costruzione di un auditorium di almeno diecimila posti. E, a
conclusione: «Le grandi celebrazioni corali e orchestrali sono totalmente gratuite
come dai Padri della Chiesa e detto delle grazie di Dio».

( FONTE: R. De Felice, La Carta del Carnaro nei testi di Alceste De Ambris ¢ di Gabriele D’ Annunzio,
Bologna, 1973)
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